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Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2026, n. 2-2561 
Decreto legislativo n. 102/2004. ''Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura''. 
Individuazione, ai sensi della D.G.R. n. 25-4316 del 5 dicembre 2016, degli interventi di ristoro 
dei danni causati dal fenomeno denominato «moria del kiwi», manifestatosi nell'anno 2023, 
come delimitati dalla D.G.R. n. 4-6 del 12 luglio 2024. Spesa complessiva di euro 281.847,92. 
 
 

 
Seduta N° 161 Adunanza 1188  MMAAGGGGIIOO  22002266 

  
Il giornnoo  1188  ddeell   mmeessee  ddii   mmaaggggiioo  dduueemmii llaavveennttiisseeii   aall llee  oorree  1100::4400    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  tteelleemmaattiiccaa,,  iinn  ddeerrooggaa  aall   RReeggoollaammeennttoo  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee    
ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee  VViicceepprreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  BBoonnggiiooaannnnii ,,  
EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  AAnnddrreeaa  
TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  
VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
DDaanniieellaa  CCAAMMEERROONNII  --  FFeeddeerriiccoo  RRIIBBOOLLDDII  
 
DGR 2-2561/2026/XII 
 
OGGETTO:  
Decreto legislativo n. 102/2004. “Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura”. Individuazione, ai 
sensi della D.G.R. n. 25-4316 del 5 dicembre 2016, degli interventi di ristoro dei danni causati dal 
fenomeno denominato «moria del kiwi», manifestatosi nell’anno 2023, come delimitati dalla 
D.G.R. n. 4-6 del 12 luglio 2024. Spesa complessiva di euro 281.847,92. 
           
A relazione di:  Bongioanni 
 
Premesso che: 
il decreto legislativo n. 102/2004 prevede, quale combinato disposto dell’articolo 1 e dell’articolo 5, 
interventi per favorire la ripresa delle attività produttive a favore delle aziende agricole danneggiate 
da calamità naturali o eventi riconosciuti eccezionali e compatibilmente con le esigenze primarie 
delle imprese agricole, misure volte al ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, 
istituendo il “Fondo di solidarietà nazionale dell’agricoltura” (FSN), con l’obiettivo di promuovere 
interventi sia di prevenzione per far fronte ai danni subiti dal settore agricolo nelle zone colpite da 
calamità naturali o eventi eccezionali o da avversità a questi assimilabili sia compensativi per 
contribuire a far fronte ai relativi danni ; 
con il regolamento (UE) 2022/2472 del 14 dicembre 2022 la Commissione europea dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento della Unione Europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali, e abroga il precedente regolamento della Commissione (CE) n. 702/2014; 
gli Orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (2022/C 
485/01) sono stati pubblicati sulla G.U.U.E. L 485 del 21 dicembre 2022; 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 25-4316 del 5 dicembre 2016 sono state approvate le 
procedure per l'attivazione e la gestione degli interventi compensativi e di ripristino previsti dal 



 

decreto legislativo n. 102/2004; 
la D.G.R. n. 4-6 del 12 luglio 2024, dispone di richiedere al Ministero dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste (MASAF), ai sensi dell'articolo 70 del D.P.R. n. 616/1977 ed ai 
fini dell'applicazione delle agevolazioni previste dall'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 
102/2004, il riconoscimento dell'esistenza del carattere di eccezionalità dei fenomeni denominati 
«moria del kiwi», nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 3 del decreto legge n. 63/2024 e della 
delimitazione territoriale dalla stessa definita; 
con il D.M. n. 524133 del 7 ottobre 2024, pubblicato sulla G.U. n. 242 del 15 ottobre 2024, è stata 
dichiarata l’eccezionalità della fitopatologia denominata “moria del kiwi”, verificatasi nei comuni di 
individuati dalla suddetta D.G.R. n. 4-6 del 12 luglio 2024 ed è stata accolta la relativa proposta 
della Regione Piemonte di attivazione degli interventi compensativi del “Fondo di solidarietà 
nazionale in agricoltura” nelle suddette aree colpite per i danni alle produzioni di kiwi. 
Dato atto che, con la nota prot. n. 0030136 del 16 dicembre 2024, il Settore “Infrastrutture, 
Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura” della Direzione regionale Agricoltura e Cibo, 
in conformità alla circolare MASAF, prot. n. 24123 del 14 ottobre 2024, ha fornito i dati relativi al 
fabbisogno finanziario necessario per il ristoro dei danni alle produzioni agricole, sulla base delle 
istanze ricevute, per complessivi euro 946.916,47. 
Preso atto che con il decreto n. 368313 del 6 agosto 2025, il Ministero dell’Agricoltura della 
sovranità Alimentare e delle foreste ha disposto di ripartire tra le Regioni le disponibilità del Fondo 
di Solidarietà Nazionale, per gli interventi compensativi dei danni causati dalla fitopatologia “moria 
del kiwi”, assegnando alla Regione Piemonte euro 481.170,81. 
Dato atto che, con la D.D. n. 1185/A1714A/2025 del 9 dicembre 2025, si è provveduto: 
• ad accertare (Accertamento n. 2025/3669) l’entrata di euro 481.170,81 sul capitolo 22151/2025 

del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025; 
• ad impegnare (Impegno n. 2025/31562) la spesa di euro 481.170,81 sul capitolo 216572/2025 

(Missione 16 - Programma 1601) del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025. 
Richiamato che la DGR n. 25-4316 del 5 dicembre 2016, di approvazione delle procedure e criteri 
per l'attivazione e la gestione degli interventi compensativi e di ripristino di cui alle lettere b) e c) 
dell'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 102/2004, in zone interessate da calamità 
naturali o eccezionali avversità atmosferiche, ha, in particolare, disposto che: 
- al paragrafo 7 “Riparto fondi”, a seguito dell’assegnazione, disposta dal Ministro con proprio 
decreto ministeriale, dei fondi da prelevarsi dal FSN e da trasferire alle Regioni, il Settore regionale 
competente al coordinamento in materia di calamità naturali nel settore agricolo dispone la proposta 
di deliberazione da sottoporre alla Giunta regionale che individua gli interventi da attivare ed i fondi 
da destinare agli stessi; a tal fine gli uffici territoriali della Direzione regionale Agricoltura e Cibo 
competenti devono indicare il fabbisogno finanziario individuato con una fase preistruttoria, 
suddiviso per evento e per intervento, in base alle domande pervenute e ammissibili a contributo; 
- al paragrafo 8 “Individuazione beneficiari”, secondo capoverso, a seguito dell’adozione da parte 
della Giunta regionale della deliberazione di riparto, gli uffici territoriali ed il Settore competente 
della suddetta Direzione regionale provvedono ad individuare i beneficiari e l’importo massimo 
concedibile del contributo. 
 
Richiamato, inoltre, che l’articolo 5 del decreto legislativo n. 102/2004 sancisce, tra l’altro, che: 
al comma 2, lettera a), possono essere concessi contributi in conto capitale fino all’80% 
dell’importo ammesso, elevato al 90% nelle zone soggette a vincoli naturali; 
al comma 4-quinquies, tale aiuto sarà ridotto del 50% ai beneficiari che non abbiano stipulato una 
polizza assicurativa a copertura di almeno il 50% della loro produzione media annua o, qualora 
inferiore, di quella residua in campo al momento dell’evento, come ristoro massimo per i danni 
accertati alle produzioni causati dall’evento. 
 
Dato atto che, in esito alle verifiche istruttorie della Direzione regionale Agricoltura e Cibo, Settore 



 

“Attuazioni programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche”, il 
fabbisogno accertato, in attuazione della sopra richiamata DGR n. 25-4316 del 5 dicembre 2016, 
sulla base delle richieste degli aventi diritto, pervenuto con prot. n. 00005713 del 17 marzo 2026, è 
pari ad euro 281.847,92. 
 
Ritenuto, pertanto, di: 
- di prendere atto dell’esito istruttorio e di individuare, quali interventi da attivare sul territorio 
regionale ai sensi della DGR n. 25-4316 del 5 dicembre 2016 (paragrafo 7), quelli finalizzati al 
ristoro per i danni alle produzioni agricole causati dal fenomeno denominato «moria del kiwi», 
manifestatosi nell’anno 2023, e delimitati dalla D.G.R. n. 4-6 del 12 luglio 2024, a seguito di 
calamità naturali, ai sensi del regolamento (UE) 2022/2472 del 14 dicembre 2022, per un importo 
complessivo pari a euro 281.847,92, con copertura finanziaria a valere sull’impegno n. 2025/31562 
del bilancio finanziario gestionale 2026-2028; 
- di demandare al Settore “Attuazioni programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche” della Direzione Agricoltura e Cibo, l’individuazione dei beneficiari e 
dell’aiuto a loro assegnato, fino ad un massimo dell’80% dell’importo ammesso, elevato al 90% 
nelle zone soggette a vincoli naturali, nel rispetto dei criteri e delle modalità di cui alla DGR n. 25-
4316 del 5 dicembre 2016. 
 
Vista la legge regionale n. 3/2026 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 
vista la D.G.R. n. 37-615 del 20 dicembre 2024 "D.Lgs. n. 286/1999. Disposizioni, in conformità 
alla D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024, sulle attività di ragioneria relative al controllo 
preventivo di regolarità contabile afferenti alle proposte di deliberazione della Giunta regionale e di 
provvedimenti del Presidente della Regione (decreti e ordinanze). Revoca della D.G.R. n. 12-5546 
del 29 agosto 2017".  
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal presente 
provvedimento, per l'importo pari ad euro 281.847,92, sono esclusivamente quelli sopra riportati.  
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime,  

 
delibera 

 
- di prendere atto dell’esito istruttorio di cui in premessa e di individuare, quali interventi da attivare 
sul territorio regionale ai sensi della DGR n. 25-4316 del 5 dicembre 2016 (paragrafo 7), quelli 
finalizzati al ristoro per i danni alle produzioni agricole causati dal fenomeno denominato «moria 
del kiwi», manifestatosi nell’anno 2023, e delimitati dalla D.G.R. n. 4-6 del 12 luglio 2024, a 
seguito di calamità naturali, ai sensi del regolamento (UE) 2022/2472 del 14 dicembre 2022, per un 
importo complessivo pari a euro 281.847,92, nell’ambito del “Fondo di Solidarietà Nazionale in 
agricoltura”, di cui al decreto legislativo n. 102/2004; 
 
- che il presente provvedimento, per tale importo, trova con copertura finanziaria a valere 
sull’Impegno n. 2025/31562 del bilancio finanziario gestionale 2026-2028; 
 
- di demandare al Settore “Attuazioni programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle 
avversità atmosferiche” della Direzione Agricoltura e Cibo l’individuazione dei beneficiari e 
dell’aiuto a loro assegnato, fino ad un massimo dell’80% dell’importo ammesso, elevato al 90% 
nelle zone soggette a vincoli naturali, nel rispetto dei criteri e delle modalità di cui alla DGR n. 25-
4316 del 5 dicembre 2016; 



 

 
- che il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
del Consiglio di Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella 
Sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

 
 
 
 
 


